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Art. 23.- Viaggi di andata e ritorno

§ 1.- Generalità.- Le FS rilasciano biglietti di andata e ritorno al prezzo competente al viaggiatore esclusivamente per i viaggi da effettuarsi per lo stesso itinerario e con treno della medesima categoria alle condizioni previste dal §2 dell’art. 22. I biglietti di andata e ritorno sono nominativi quando previsto da specifiche disposizioni tariffarie.

§ 2.- Itinerario.- Nel caso in cui disposizioni particolari impongano l’emissione di un biglietto di andata e ritorno è consentito ai viaggiatori provenienti dall'estero, od ivi diretti, di effettuare il viaggio di ritorno da una stazione di confine diversa da quella del viaggio di andata.

§ 3.- Modificazioni al contratto di trasporto.- Le modificazioni al contratto di trasporto possono essere effettuate, ai sensi dell'art. 8, sia per l’intero biglietto sia per ciascuna corsa.

§ 4.- Inizio e termine del viaggio.- I possessori dei biglietti di andata e ritorno, salvo diversa disposizione, possono effettuare indifferentemente prima il viaggio di andata o quello di ritorno. Hanno inoltre facoltà, salvo che non sia diversamente previsto, di iniziare i due viaggi da qualunque stazione compresa nell'itinerario. In tal caso al viaggiatore non spetta alcun rimborso per il percorso non effettuato.

§ 5.- Prezzi.- I prezzi dei biglietti di andata e ritorno si ottengono raddoppiando l'importo di un biglietto di corsa semplice al prezzo competente al viaggiatore.

I prezzi stessi vengono peraltro stabiliti tassando separatamente ciascuna delle due corse quando i biglietti sono rilasciati per percorrere nel viaggio di andata una via diversa da quella del viaggio di ritorno.

I biglietti di andata e ritorno si rilasciano anche in favore dei ragazzi dai 4 ai 12 anni mediante l'applicazione della metà del prezzo dovuto dagli adulti, salvo che non sia diversamente disposto dalla concessione o analoga disposizione tariffaria in base alla quale sono rilasciati.

§ 6.- Periodo di utilizzazione.- I biglietti possono essere utilizzati entro due mesi dal giorno dell’emissione, questo compreso (es: il biglietto acquistato il 23 marzo scade il 22 maggio).

Periodi di utilizzazione diversi possono essere previsti dalle singole tariffe e da altre disposizioni tariffarie.

Ugualmente singole tariffe o altre disposizioni tariffarie possono prevedere che al momento dell'emissione sia riportata sul biglietto la data di inizio di validità.

§ 7.- Validità.- Il viaggiatore, salvo diversa disposizione, prima di effettuare sia il viaggio di andata che quello di ritorno è tenuto a convalidare il biglietto secondo le norme stabilite per il biglietto di corsa semplice.

In caso di mancanza o inagibilità delle obliteratrici il viaggiatore deve richiedere la convalida dei biglietti rivolgendosi  alla biglietteria FS oppure, di propria iniziativa, al personale del treno all’atto della salita. In tal caso la convalida avviene senza dover corrispondere alcuna penalità. 

La validità di ogni singolo viaggio è quella prevista dall'art. 22, § 4 per i viaggi di corsa semplice.

§ 8.- Fermate intermedie.- I biglietti danno diritto ad effettuare fermate intermedie sia nel viaggio di andata che in quello di ritorno, salvo diverse disposizioni.

§ 9.- Norme particolari.- Norme particolari potranno essere stabilite per la validità di determinati tipi di biglietto o per biglietti rilasciati per viaggi in ambito regionale/provinciale.

§ 10.- Irregolarità  ed  abusi.- Nel caso in cui la prosecuzione del viaggio di andata non sia ammessa in quanto si tratta di raggiungere località per le quali non sarebbe stato possibile, in base alle particolari disposizioni tariffarie, ottenere direttamente in partenza il biglietto di andata e ritorno, il viaggiatore che prosegua il viaggio  deve pagare, salvo quanto diversamente previsto  da specifiche leggi  regionali, la differenza tra il prezzo di un biglietto di corsa semplice al prezzo intero per tutto il percorso  e l'importo del biglietto di andata e ritorno, che viene ritirato, nonché una soprattassa di euro 200,00. Se il pagamento è effettuato entro il 15° giorno dalla data della notifica  l’importo è ridotto a € 100,00. Se il viaggiatore si presta al pagamento immediato delle somme dovute al personale del treno o all’arrivo del treno, presso qualsiasi biglietteria abilitata(
) la soprattassa è ridotta a € 50,00. Se l'importo dovuto per la regolarizzazione risulta inferiore a quello del biglietto di andata e ritorno il viaggiatore non ha diritto ad alcun rimborso.
Quando particolari disposizioni che prevedono l’applicazione di riduzioni tariffarie, prescrivono per i biglietti di andata e ritorno che il viaggio di ritorno non possa essere iniziato prima di un termine stabilito ed il viaggiatore non osservi tale prescrizione, verrà richiesto il pagamento per l'intero percorso di andata e ritorno della differenza tra quanto pagato a prezzo ridotto e quanto dovuto a prezzo intero, nonché della soprattassa di  8,00 euro.

Il viaggiatore che, nei casi non ammessi dalle succitate particolari disposizioni tariffarie, termini il viaggio di andata in una stazione precedente quella di destinazione, deve pagare la differenza tra quanto corrisposto a prezzo ridotto per il biglietto di andata e ritorno di cui è munito e quanto dovuto a prezzo intero per un biglietto di corsa semplice dalla stazione di partenza a quella effettiva di arrivo più una soprattassa di  8,00 euro e perde il diritto alla prosecuzione ed al viaggio di ritorno.

Se l'importo pagato per il biglietto di andata e ritorno è superiore a quello dovuto per la regolarizzazione il viaggiatore non ha diritto ad alcun rimborso.

Per le altre irregolarità ed abusi valgono le norme di cui all'art. 9. 
§ 11.- Rimborsi.- I biglietti di andata e ritorno ai fini del rimborso devono essere considerati come due biglietti di corsa semplice.

Tuttavia, in caso di totale inutilizzazione l’importo minimo non rimborsabile previsto al § 3 dell’art. 12 delle presenti C.T . deve intendersi riferito all’importo complessivo.

(1)  Nel caso in cui la biglietteria non sia funzionante, il viaggiatore può effettuare il pagamento di quanto dovuto, entro i tre giorni successivi alla contestazione, presso qualsiasi biglietteria abilitata o utilizzando l’apposito conto corrente.
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